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ORIENTARSI

• Orientarsi nel piano normativo

• Orientarsi negli approcci e nelle 

metodologie

• Orientarsi nella programmazione



IL  PIANO DI STUDIO E I  
SUOI «APPROFONDIMENTI»

https://pianodistudio.edu.ti.ch/piani-disciplinari/aree-
disciplinari/area-lingue/italiano-approfondimenti/



PDS – LE RISORSE LINGUISTICHE

RIFLESSIONE SULLA LINGUA - FINALITÀ

Grammatica e metalinguaggio – SE triennio

• Alla fine del 2° ciclo l'allievo deve aver sviluppato l'attitudine a riflettere sulle parti del discorso e a

nominarle correttamente. L'acquisizione di una salda terminologia grammaticale è infatti un requisito

indispensabile per rendere più graduale e meno problematico il passaggio al 3° ciclo, ma non si deve

ridurre al solo apprendimento mnemonico.

• L'allievo deve inoltre poter scoprire come funziona la lingua, attraverso attività manipolatorie e

stimolanti, e acquisire familiarità con la riflessione di tipo logico sulla frase, in particolare

attraverso un approccio valenziale, allo scopo di scoprire la centralità del verbo nella costruzione

della frase semplice e di facilitare il passaggio all'analisi logica che verrà approfondita nel 3° ciclo.



SME : «PROGRESSIONE» DELLA RIFLESSIONE SULLA LINGUA 

pre-
requisiti



TRA CONTINUITÀ E 
DISCONTINUITÀ ClasseV

Riflessione sulla lingua

Le categorie linguistiche

Riconoscere le categorie linguistiche già
studiate (nomi, articoli, aggettivi, avverbi,
verbi, pronomi, connettivi), distinguendo,
nell'analisi di parole, la loro funzione (Ho
visto Mario e gli ho detto ... Gli
elefanti sono ... Prima di domani ...
Sono la prima della classe, ecc.).



RISORSE (contenuti)

• Sintassi: frase semplice (frase nucleare e centralità
del verbo predicato); riflessione sull'ordine delle
parole nella frase;

• scoperta della funzione dei connettivi per unire le
frasi.

• Morfologia: scoperta della funzione e delle
principali caratteristiche delle parti del discorso e
successivamente della loro terminologia di base
(nome, pronome, aggettivo, verbo, avverbio,
congiunzione, preposizione, articolo, interiezione);

• Verbi: costruzione dei concetti di presente, passato,
futuro; coniugazione attiva dei modi e tempi verbali
di uso più frequente (verbi regolari); riflessione sui
verbi irregolari di maggior uso;

• Lessico: riflessione sulla costruzione e sulla
formazione delle parole (morfologia flessiva e
derivazionale).

MANIFESTAZIONI DI COMPETENZA

Su richiesta dell’insegnante, individuazione in
una frase del verbo e degli elementi che ne
completano il significato; distinzione delle
principali parti del discorso e delle categorie
temporali (passato, presente, futuro), utilizzando
in maniera pertinente il lessico grammaticale di
base.

OSSERVARE – INSEGNARE (II  CICLO)



CINQUE PRINCÌPI PER LA RIFLESSIONE 

SULLA LINGUA

1. Integrare morfologia e sintassi

2. Dire la verità

3. Partire dalla frase

4. Manipolare per verificare

5. Ridurre la complessità



INTEGRARE MORFOLOGIA 
E SINTASSI

“pretendere di descrivere nomi,
articoli, aggettivi e pronomi prima di
aver studiato la frase è come
pretendere di descrivere pedali,
catene, ruote e manubri
nascondendo la bicicletta della quale
sono parti”

Michele Prandi (2010)



LIMITARE / PORRE IN SUBORDINE LE DEFINIZIONI 
SEMANTICHE

Le categorie lessicali

L’identificazione delle funzioni (soggetto, predicato…) e delle parti del discorso può avvenire 
tramite:

• il criterio distribuzionale 

• il criterio morfologico

• il criterio nozionale (semantico, cognitivo)

Di solito nell’insegnamento «tradizionale» si privilegia(va) il terzo criterio, che però è pieno 

di controesempi.



DIRE LA VERITÀ



PARTIRE DALLA FRASE

CENTRALITÀ DEL VERBO

• È un elemento essenziale della frase: in ogni
frase c’è un verbo un verbo = una frase

• Il bambino riconosce i verbi per la loro
distribuzione e grazie alla desinenza
(definizione morfologica e non semantica);
ciò ci permette di lavorare sulle forme
verbali

Il lonfo non vaterca né gluisce

e molto raramente barigatta

…

(Fosco Maraini)



RIFLETTERE: FRASI E NON FRASI

.
• Luca il gelato

• Mattia al parco

• Giovanni simpatico

• Da grande la maestra

• Io la frutta 

che cosa manca? che parole sono? a che
servono? che informazioni ci danno?

Provare a dare una prima definizione
con gli allievi (è indispensabile,
centrale, indica «cosa succede», è il
«regista» della frase, ha un tempo
verbale…)



LAVORANDO SUL VERBO…

.

Riflettere sul concetto di tempo: passato, presente, futuro 
Es.: Quando ero piccolo…., quando sarò grande (ev. Da piccolo, da grande…).

Riconoscimento del verbo
Provare a coniugarlo («mettilo al presente», «mettilo al futuro»)

Le coniugazioni
Ricostruire gli infiniti
Categorizzare:  ARE, ERE, IRE

L’indicativo
Schema di coniugazione 

Tempi semplici / tempi composti
Ausiliare
…



MANIPOLARE PER 
VERIFICARE

La maestra distribuisce le caramelle ai bambini.

Le maestre …………..la caramella….allievi.

Riflessione sugli articoli (determinanti)

Una maestra…

*Maestra distribuisce…

Giulia distribuisce…



DIDATTICA DEL NOME

• Nomi propri (maiuscola) e comuni; priorità ai 

nomi concreti

• Proprietà (sing./plur.; masch./femm.)

• Presenza o no del determinante (ci sono 

variazioni diatopiche!)

• Differenza tra articolo determinativo e 

indeterminativo

• «Il soggetto determina la morfologia della voce

verbale [...] Per verificarlo, basta provare a

sostituire un soggetto singolare con uno plurale ...»

(Serianni, Della Valle, Patota, Schiannini, Lingua comune,

B. Mondadori 2011)

• DEF. «In ogni frase c’è un elemento particolare, che ha

un legame molto stretto con il verbo. Questo elemento è

al singolare se il verbo è al singolare, è al plurale se il

verbo è al plurale. Si chiama soggetto. Si dice che

soggetto e verbo concordano tra loro nel numero.»

DIDATTICA DEL SOGGETTO



Riconoscere un sintagma: alcuni criteri sperimentabili (Salvi-

Vanelli)

• Spostamento

• Sostituibilità

• Enunciabilità in solamento

LE «PAROLE CHE STANNO ASSIEME»: IL SINTAGMA



RIDURRE LA COMPLESSITÀ

• Limitare le definizioni 
semantiche

• Limitare l’esaustività 
classificatoria

• Limitare le acquisizioni 
grammaticali di base



RIDURRE LA COMPLESSITÀ - ACQUISIZIONI GRAMMATICALI 

DI BASE ALLA SE (COLOMBO-GRAFFI)

• Esistono parole che possono variare la loro forma e altre che non variano

• Le variazioni di forma comportano sistematiche variazioni di significato (flessione)

• La forma di alcune parole deve variare in dipendenza della forma di altre (accordo)

• Le variazioni di forma/significato avvengono secondo le grandi categorie del 

numero, del genere, della persona e del tempo



• Evitare i percorsi lineari su base manualistica (fonologia, lessico, 

morfologia, sintassi, analisi logica della frase semplice, analisi del 

periodo)

• Sviluppare competenze in modo graduale e ricorsivo (a spirale): dal 

semplice al complesso e basandosi sulla grammatica implicita dell’allievo

• Privilegiare il modo induttivo: osservazione, scoperta, sistematizzazione

• Valorizzare l’«errore» in chiave pedagogico-didattica («grammaticale» vs 

«agrammaticale» VS «corretto» vs «scorretto»)

• Sviluppare la sensibilità per la lingua come orizzonte di regole e di 

scelte

SUGGERIMENTI OPERATIVI
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UN TESTO IDEALE

La cimpa
Autrice: Catarina Sobral (Nuova Frontiera Junior)



POTENZIALITÀ DIDATTICA 

Il testo dà una cornice narrativa accattivante e permette ai bambini di indagare – con l’insegnante – il sistema 
lingua (e le sue categorizzazioni) partendo dal «funzionamento» di una parola inesistente (metasemantica).

Come le parole 

- si formano (lessico / morfologia)

- si combinano con altre nella frase (morfosintassi)

- assumono significato (semantica)

- suggeriscono significato e senso (significante-significato).



















leggere,

ascoltare, 

parlare, 

scrivere

CENTRALITÀ
DEL TESTO

Centralità 
del testo

Disegno di 
Daniele Dell’Agnola
Produzione 
Festival con le ali 2025





















Nella bottega dell’autore

Enciclopedia , bagaglio dei saperi e delle 
esperienze;

Pianificazione e struttura



Questa storia è nata 
nelle scuole elementari 
Collodi, Borgata del 
Trullo, Roma, tra gli 
scolari della signorina 
Maria Luisa Bigiaretti 
che hanno finito la 
quinta nel ‘64;
è stata pubblicata a 
puntate dal «Corriere 
dei Piccoli» nel 
medesimo anno;
è dedicata a tutti i suoi 
lettori: a ciascun lettore 
ogni pagina, dalla prima 
all’ultima.



- E vi dico anche, se lo volete sapere, che
quella là sul Monte Cucco non è un’astronave, 
è una torta. Domandatelo a mio fratello. 
Domandatelo al signor Geppetto. 

- Chi sarebbe questo signor Geppetto?

- Non lo so, andateglielo a domandare, chi è. 
Sta dentro nella torta, proprio in mezzo, e se la 
mangerà tutta, beato lui.

- I signori hanno udito? La poverina delira. La 
sua mente malata mescola l’immagine di quel
dolce fatale e le avventure di Pinocchio in una
tremenda confusione. Evidentemente il veleno
ha cominciato ad agire sui centri nervosi. 
Speriamo di poter fare qualcosa. Per 
cominciare, direi proprio che un’iniezione
calmante è indispensabile.

INSALATA DI FAVOLE, CAP. 20 
GRAMMATICA DELLA FANTASIA
Le strutture delle storie e le loro leggi si
intrecciano, così nasce, spinta da una nuova
forza narrativa, una nuova storia.



✓Dedalo (nel mito l’architetto che 
progettò e costruì il labirinto di Creta, 
assistendo alla morte del figlio Icaro, 
in volo con le ali di cera troppo vicino 
al sole) è il pilota dell’elicottero in 
ricognizione, in volo attorno alla torta 
in cielo.

✓Nell’Iliade Diomede sfida gli dèi, qui 
sfida i marziani o la torta che viene dal 
cielo. Re di Argo, è uno dei guerrieri più 
forti tra i greci… Nella storia di Rodari 
è un militare capo. Nel mito Diomede 
getta gli stranieri in pasto alle sue 
cavalle alate.



✓ Ulisse, il papà di Rita e Paolo, è definito come 
persona astuta; Paolo e Rita si confondo tra le 
pecore per aggirare i controlli della polizia e 
dell’esercito, quando vogliono raggiungere la 
vetta della collina (il Monte Cucco) dove si è 
posata la torta: Paolo cita proprio Ulisse che 
fugge dal Ciclope aggrappandosi al ventre delle 
pecore.

✓ La scarpetta di Rita rimane nella torta. C’è 
l’indagine della polizia per ricostruire 
l’appartenenza della scarpa. 



Il pifferaio di Hamelin

La fonte più antica di questa storia è un’iscrizione su una 
vetrata risalente al 1300 circa che recita: «Nel giorno di 
Giovanni e Paolo 130 bambini di Hameln andarono al Calvario
e, condotti attraverso ogni sorta di pericoli al monte Koppen, lì
scomparvero.»

Nella versione dei Grimm si fa invece cenno ai topi…

In Rodari la torta dove sono diretti tutti i bambini è il Monte 
Cucco, dove si è posata la torta / astronave.

Il pifferaio è sostituito con il telefono. Siamo negli anni 
Sessanta.



Abbiamo a che fare con una serie
di
richiami che formano
l’enciclopedia del racconto. 

Rodari inventa partendo dai
bambini e noi potremmo, in 
classe, ricostruire questi
riferimenti, spiegare, scrivere il 
commento al testo, per entrare
nella “bottega dello scrittore”.

Entriamo nel mondo della
creazione rodariana scrivendo un 
tipo di testo (espositivo) o 
esponendo oralmente.

Per leggere Rodari e capirlo, per 
aprire finestre su mondi possibili, 
devo conoscere.





Quando i bambini ascoltano due 
o più racconti in qualche modo 
correlati, la conoscenza di 
ciascuno di essi viene cambiata 
e arricchita da quella degli altri 
attraverso le connessioni 
stabilite tra la propria vita e i 
racconti. 



Spesso un racconto prepara il 
lettore a un altro, facilitando la 
comprensione di quello 
successivo. E, naturalmente, 
ogni nuovo racconto getta luce 
su quelli letti in passato, creando 
una visione flessibile dei 
racconti esistenti nel repertorio 
del bambino.



https://pianodistudio.edu.ti.ch/wp-content/uploads/2024/09/ITA_Profili-di-competenza.pdf

PROFILO DI COMPETENZA _ APPROFONDIMENTO PIANO DI STUDI



https://pianodistudio.edu.ti.ch/wp-content/uploads/2024/09/ITA_Profili-di-competenza.pdf

PROFILO DI COMPETENZA _ APPROFONDIMENTO PIANO DI STUDI







combinazione degli ambiti





Le storie al centro – un bambino di 6 anni 
scrive il suo (primo) albo illustrato. 

Come avrà fatto?
È un genio?













Scopriamo l’enciclopedia di questo bambino

A casa stanno leggendo al alta voce…



Il serpente che
in Pinocchio ride
e muore dal ridere.





Invece in classe

La maestra ha iniziato il lavoro in prima elementare
LEGGENDO AD ALTA VOCE…



La maestra ha letto Ascensore
per le stelle, tratto dalle Favole
al telefono di Gianni Rodari
(1962).

“Intorno all’ascensore si
allargava ormai ai quattro venti 
lo spazio interplanetario…”

Formiche 
Lucertole
Lumache

Bambini 
Papà
Terra 

Sparì 
nel nulla

Pianerottolo

Roma ai suoi 
piedi

La terra laggiù, 

in fondo 
all’abisso



Il lavoro con i modelli classici può favorire sia un «sano» 
adattamento che un disadattamento creativo, perché si basa 
su un atteggiamento di messa in discussione dei canoni 
artistici e letterari ma allo stesso tempo invita al rispetto della 
tradizione, rafforzando così l'integrità personale e l'onestà dei 
bambini. Poiché il modo migliore per stabilire il valore del 
racconto classico è il raffronto, in genere presento due o tre 
versioni di una stessa storia come alternative a quella classica 
per vedere come i bambini si «adattano» ai diversi racconti. 

JACK ZYPES (2014). Inventare e raccontare storie. Scrittura 
e drammatizzazione. Roma: Erickson.

Per approfondire: 
https://laretedeilibri.supsi.ch/2018/08/07/jack-zipes-inventare-
e-raccontare-storie-scrittura-e-drammatizzazione/ 

https://laretedeilibri.supsi.ch/2018/08/07/jack-zipes-inventare-e-raccontare-storie-scrittura-e-drammatizzazione/
https://laretedeilibri.supsi.ch/2018/08/07/jack-zipes-inventare-e-raccontare-storie-scrittura-e-drammatizzazione/


Il fatto di giocare con l'autorità e con i severi modelli della 
letteratura «classica», di esplorarli e metterli in discussione 
dà ai bambini un senso di potere, autonomia e fiducia in se 
stessi. In altre parole, se il contenuto e la forma delle 
strutture classiche non reggono al loro esame, i bambini si 
renderanno conto che tali contenuti e forme potrebbero non 
essere più fertili né produttivi e che potrebbe essere ora di 
creare nuovi sistemi, nuove strategie e strutture per gestire 
determinate questioni e problematiche che li interessano.

ZYPES (2014)



Come tutta la «buona» letteratura, i classici sono importanti 
perché ci dicono molte cose dei loro tempi e continuano a dirci 
molto anche di noi stessi. Nei casi migliori, i modelli classici 
hanno l'indelebile caratteristica di saper toccare quel nostro 
profondo desiderio di un mondo migliore. Dall'altro lato 
contengono spesso idee e forme anacronistiche che devono 
essere riconosciute e discusse se vogliamo creare una 
letteratura più adeguata ai nostri tempi. Inseriti in un contesto 
di narrazione, che comprende anche la grande tradizione del 
folklore e della cultura popolare, i classici vengono presentati 
e interpretati in chiave comunitaria, e la comunità è la scuola, 
dove il gioco con i testi può promuovere l'iniziativa dei bambini 
e il loro senso di comunità e può infine aiutarli a diventare i 
narratori di se stessi.

ZYPES (2014).
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L’infanzia rifà il mondo e varca la soglia. Nella letteratura è in un altrove.

Nelle prossime immagini…
il racconto di un’esperienza di costruzione narrativa e dialogo 
a partire dal disegno condiviso con una bambina… 



DI SEGUITO UN ESPERIMENTO DI 
CREAZIONE STORIE

QUI AVREMMO BISOGNO DI UN CORSO SPECIFICO

INVENTARE STORIE CON I BAMBINI E PER I BAMBINI



• INVENTARE CON L’INFANZIA 
ATTRAVERSO IL DISEGNO.
• PRINCIPIO: PENSIERO 
DIVERGENTE E METAMORFOSI.



Esempio tratto da un laboratorio «famigliare»
https://www.youtube.com/watch?v=OaSrI7u0-h4

Daniele Dell’Agnola e Yaeli, 6 anni

https://www.youtube.com/watch?v=OaSrI7u0-h4
https://www.youtube.com/watch?v=OaSrI7u0-h4


Il bambino e l’artista abitano lo 
stesso paese. Una contrada 
senza frontiere. Un luogo di 
trasformazioni e metamorfosi.

Elzbieta, L’enfance de l’Art, 
éditions du Rouerge, Rodez 
1997.



Recensioni
dal festival

ESPORRE E 
COMMENTARE



DAL CIN

https://www.youtube.com/watch?v=xu-NDYb9dRw

https://www.youtube.com/watch?v=xu-NDYb9dRw


SILEI

https://www.youtube.com/watch?v=KI4BSZimlfY&t=2s 

https://www.youtube.com/watch?v=KI4BSZimlfY&t=2s


Il nostro 
documentario 
per il festival 
con le ali

da Paolo, amico luitaio

https://www.youtube.com/watch?v=HfD7a
GEc4fM&t=59s

https://www.youtube.com/watch?v=HfD7aGEc4fM&t=59s
https://www.youtube.com/watch?v=HfD7aGEc4fM&t=59s
https://www.youtube.com/watch?v=HfD7aGEc4fM&t=59s

